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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
LARGO: SFRECCI/I LA MILLE MIGLI/I! 

E' pia in pieno svolgimen
to, sulle strade della Penisola, 
la più classica del lo corso au-
lomobilislir-hi*- di grnn fondo, 
la XXII Millo Minili. Circa 
M'icontu piloti stanno rincor
a n d o il loro sogno di gloria 
in questa magnifica avventura; 
centinaia di migliaia di spor
tivi 5PRUono le fasi della cor-
.a che fino all'ultimo momen
to .fi annunciava come una 
delle più combattute, 

Il numero dei piloti di va
iolo , l'equilibrio del le vetture, 
«11 interessi ledati alla classi-
< a «ara, sono presupposti dc-
tei minanti per qualsiasi inunl-
fostn'/iont*-. Viesuppo^VV ternir-ì 
i d agonistici: stanno batta
gliando .stille strade d'Italia 
vetture di quait io grandi in
dustrie (Metce<les, Feria l i , Ma-

erati e Austin Healey) al vo
lante delle quali lottano i mi
glimi |>iloti su strada del mo
mento (Tamffi, Maglio]!. Kan-
Ulo. Kling, Abecas^is, Castel 
lotti, ecc.). 

Al centro del l ' in iere^e saia 
yen/ji dubbio il gì amie e de 
cisivo confronto italo-tetlesco 
.ittravorso il duello F e n a i i -
Mcvccvlcs. Perche, wuehe M* V.\ 
l'errar! è andata perdendo ter
reno nelle tfare di ••formula», 
cs«;a ancora può ierrere testa 
a qualsiasi concorrente t Ita
liana o straniera) nella co / -e 
;poit. 

En?o Ferrnri, pur lottando 
con una k'i aride penuria di pi
loti. e riuscito a mettere in-
siemp e «-bierare alla partenza 
del Viale Hebuffone, una qua
terna di Ridde dotate di una 
esperienza non comune; a co
minciare dal «vecchio»- Ple io 
Tnruffi il quale — sebbene ab
bia dominato su un sacco ili 
percorsi — non e 1 Insello au-
corn n cogliere la vittoria as
soluta sul tr.iRunrdo più bello, 
a tagliare cioè quello della 
c lanica cor sa bre.svlana. 

Taruffi sarà Ventino di pun
ta. l'uomo anti-tede.M'hi. Con 
lui correrà Umberto Mugliali, 
KiiRenio CastellolH e, Paolo 
Mnrzotto: un tris d'assi giova
ni, esperii, navigati nelle fati
che e nel misteri della strada. 
Costoro fiancheggeranno l'a
rdane del loro •< capo-équipe» 
ai quale è stata affidata dalla 
Direzione di Maranello la vet
tura più efficiente, la più pre
parata. la più idonea ti regge
rò l'urto con la Mercedes di 
Fanglo. 

Il campione del mondo vie
ne dato da molti come il gran
ile favorito della Mille Miglia. 
K c'è una ragione ben chiara: 
Neubauer — direttore «-mirti
no della Cas.t di Stoccarda — 
è «ceso a Brescia fin dal ino-
.so di febbraio, insieme con un 
gruppo di meccanici e di pi
loti. per studiar^ le strade e 
curare la orgiml/za/imie. co
si come fece ire anni or sono 
allorché dominò coti l'ansio e 
Kling la -• P.uranierieana ». In 
poche parole i tedeschi si «•<»-
rio preivirati meticolosamente. 
non hanno badato a MIVO ed. 
a sacrifici, ogni lo io pilota In 
girato in luneo e»l in lai no il 
nercor<o della Mille Mieli.i 
Da tutto questo molti rt.vlnco-
i'o che Faiigio — eh'è l'uomo 
di minta «Iella Mercede* — 
<lebba fare una pa«eirgial-i. 
coadiuvato dalla sua eccella 
cla ese. 

S e ir z a dubbio l'ai centina 
campione del mondo oggi co
me oegi — quando non coi re 
Ascari — non trova avversari 
sul suo cammino, f é nuedo 
può valere Uer le coiso su cir
cuito. per quelle su strada tic-
i o dovrebbe e « e r e diverbi» 
perchè ad una vittoria MI stra
da cor.corr><no infiniti fMiorr 
perciò cerchiamo di tenere 
presente ch« Ferrari corre sul
le «irò strade. 

SI Tinnov.i. dunnue. il duel-
1 > italo-tede-co I-.i coi -a ci 
dirà — stadera — come a-ul'à 
.» finire. Siamo sicuri — tut-
tavi i — che tutti eM snoifixi 

Bologna-Triestina 1*1 
HOI.Or.NA: (iiorrrlli. tiintan-

nlnl, l'avalli; Itallarri. <>rrni, 
Jtnsur; Valrntlnu//I. Cirrta, l'i. 
latrili, l'uz/an, Kandon 

TRIESTINA: Soldati. Itrllonl 
Valenti, l'rtarjna, Na*., (lart/rr. 
t.urentini. Curii, Srrrlil, Pormi». 
Sabb-Urlla. 

A r b i t r o : Maturili «lì Itoli.a 
B e t e : Yatentinitnl al .V rtrl 

primo trmpo t Sabbatriia al 3!' 
drila, itptrv» 
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I passaggi delle vetture a Roma 
t I roricurreiitl iliivrclibi-ro pausare tra le 9,15 <• le 13,30 

4 l.e vetture, provenienti dalla via Baiarla, iiiucrcrnrruo il 
ponte di Castel (ìlubllco, percorreranno la « Hamliil-i . raj-
KluiiKenilo 11 « loiitrullo * di l'Uzza Tuicania o poi, altra» 
verso la « Cassia », punteranno «u Viterbo. 
* 11 pert-orso tl'-lla ti»rt,a nella provincia di Itonia reiiterà 
chiuso al traffico clall« ore 4 di OIICKU mattina fino al to
tale pausacelo di tutte le marchine. Kcco la vie rlilute al 
traffico: 1) Solarla: dal 48,480 al km. 12,340 (Ini rodo con 11 
«rari raccordo anulare); Zi tran rarenrdo anulare: dal ehi-
tivmetro 2J.-TJ2 (Incrocio tot» la Salarla) al km. 2I.7M (rac-
rordo con la Flaminia): 3) Flaminia; dal km. 11.650 (rac-
rortli» con II eran raccordo anulare) al km. 6,640 (bivio Cas
sia al plaazale Tuscanla): 4) piar/ale 'l'incanta; 3) t 'a l ia: 
dal km 6,640 (piazza Tu.scanln) al km. 31,65(1 

QUESTA MATTINA SUL CIRCUITO DEI CAMPIONATI DEI., MONDO 

Kullì i migliori duellanti i lati ani 
al X Gran Premio della JCìberassione 

(jiandc incertezza nel pronostico — La gara patrocinata dal nostro giornale 

I/eccerlonule numero di ade
sioni «ti X (iran Premio della 
Libcruvione che prenderà Jl «via» 
«Umilili dal n. 112 della via Tu-
Bcolaiiu lui lungamente superato 
qualalusl ottlmlutlcu provlnlone: 
15S mino, Infatti, gli iscritti al 
primo confronto diretto tra t 
migliori ciclisti dllctluntl Italia-
ni col cutitorno di tutti 1 dilet
tanti del 141?,lo o di altro pro
vince Homa, IJC/IO. HenoUo-
Prunestfl, l<>gle, Appio con tutti 
l loro migliori elementi cerche
ranno di ltihcttr«l (« ne hanno 
la poHHlt^lltÀ...) nella lotta per 
In vittoria, nella aperun/a di ln-
dohwrTe lu maglia av7.urra. 

A (presto punto 1 lettori 6l 
affrettano un prouoetlco: lu co
mi, precidiamo nublto, ò e«tre-
rnumentc arxlun OH «y/urrl non 
hi hnno mal Incontrati In una 
«tessa «ani e il percorso del 
«mondiali», particolarmente dif
ficile mette, per la prima volta. 
a dura piowi le po.sMblUtu del 
liresceltl 

Non bisogna dimenticare. Inol
tre, le cumuliti! jioshinill »>or-
preM? <tre posnono fornire nitri 

Italiani presenti e non presen
ti a Hi escla attenderanno sul 
Viale Hebuffone un bolide ros
so, uno di quelli usciti dulie 
officino dj Mai anello, VQ\\ co
me lo atte.-eio ti e anni fa, al
lorquando fu puntuale all'ap
puntamento ove lo portò Clio-
vanni Il iacco dopo un'epica 
lotta — sulla Via Emilia —con 
il tedesco Kling. Hlviveremo 
questa mando giornata? 

hit - M a s e r a t i " fa parte del 
•• Brandi » in corsa, ma ì suoi 
dirigenti .si sono trovati In 
difficolta quando barino dovu
to formare la squadra: larulrej,'-
jjlano di elementi per la cate
goria 2000, ma non dispongo
no di uno adatto per la cate
goria superiore. Se non acca
dranno grossi colpi di scena, 
la Casa del -Tridente»» dovrh 
accontentar.si di qualche posi
zione d'tmoie. G l'Austin Hea
ley? E* un rebus: si e detto 
di essa un gran bene, ma in 
(pianto a pronostici bisogna te
lici e la bocca chiusa 

Fin qui il gruppo dal quale 
Invia u-eire il vincitore asso
luto di questa XXII edizione 
della Mille Miglia. Oli altri, 
clie riempiono le liste delle al
b e ellissi danno il calore alla 
cor>«, fanno cioè da contorno. 
un contorno ttoppo ricco che 
finità, con 11 jKissate degli an
ni. a rovinare la competi/Ione. 
C e da sperare che gli orga
nizzatoli bresciani corrano ai 
ripari, pi ima che sia troppo 
tarili. J\la ora min c'ò IcMpo 
per parlale deU'orgnni/.zaxio-
III': la corsa è lanciata, i gros
si calibri si danno battaglia, 
mentre la lotta, avvincente. 
epica, entusiasmante, festeggia 
iiell'a^voidante rombo dei nio-
t.i] i .n inventati, il granile gior
no dell'.lutomobili-mo sportivo. 

FKAN'CO MENTANA 

OGGI IL GKAN PREMIO DELLE NAZIONI SI CONCLUDE A ROMA 

Michele Gismondi vince a Napoli 
Monti rosicchia 2 5 " a Pel i l ippis 

('uniimqiw mula u finire lu corsa il « roimmino » moriiu fili applausi più vioi 

(Dal nostro Inviato apeolala) 

NAPOLI, 30 — CuMUtirjuc 
vada a finire, cioè: eluca o 
perda Aforili, tiursto si può più 
dire, si deve dire: clic il ragiiz-
jo di /libano trova nel Gran 
Premio delle Nazioni hi corsa 
ideale per i suoi mezzi che so* 
no, soprattutto, adatti rrllc -pio. 
sire - , ni J'crifo delle motoci
clette. K siccome e delle - i/io-
.ifre- e per le - pio»tre- che 
<tuesta vara vtvc, è louìco che 
tutti vii (ipplati.ii siano per lui, 
Monti. Ili peto: idrica o perdo. 

K' vlumoroso il fatto: Monti, 
prnna nella -yiostnr - di Caser. 
tu, e poi velie - giostre » (fi Bu
ri (• Salerno, hn battuto tutti, 
prnrxfi e pfecrnr, con tutu mera. 
l'il/fio.Mi facilità, e con una ele
ganza di /orma perfetta che — 
per/ino — nasconde la potenza 
della azione che è rapida, for
midabile: nelle -{iiostre » Monti 
rapprttrrpc In rclocità stabilita 
diri IrrmrV forza dell'uomo in 
bicicletta. E poi. all''aggancia
mento - viene fuori con assalii. 
in prontezza, e poi è lanciato 
in maniera perfetta da Gentili, 
la crii guida è furba ed rrifelli-
gente. Insomma: Monti è il 
campione delle * prostri*-, Io 

<&> itnnssmcHE <&& 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

I) t;ISMUNI>l (inaurili) die 
copri» i 109,400 km. ilrlla Salrr-
no-N avoli — km. 13.-I00 In tinta 
e km. 36 «Urini motori — in ere 
-M.JM6": 2 | Zucc«mcIH (l.rpnana) 
in -'Aro»" a l'2i'; 3) Maltland 
, llrr.iilc*) In -1.46'IS- a 3'20"; 4) 
Itossrl (tlirardriiEu Kl-llor) In 
2.4650" a 4 'W; 5) Clolli (Krrjlis) 
In 2,47,37" a 4'5I"; 6) ."tWkridKr 
in .̂48"I3" a »'2V; 7) .Miniti In 
,'.40Ji" a r06": S) l>c Klllppls In 
•.•.ao-U" a •'31": 9) Copili In 2.50" 
e is" a R'or'; 10) Albani In 2.51* 
e 03" a 8' 17". 

Trmjw rtt l\n»no Monti nrl trat
to illrlr» motori 4r36" alla nu»-
iIU 01 km. 5VKV> 
II) Koldrt 2.51'53" a 3 W ; 12) 
Itas-icnfordct 3.52"52" a 10'oS": 
13) Messina 2 5JM5" a lOMn": 
II) Hrncdfttl 2J3"Ì9" a io t i" ; 
l i ) l'iinterno 2.53*36" a ' I0'50"; 
16) Fantini 2.53'46" a li". 

ECCO LA t EASSIFICA l»EI. 
TRATTO DIETRO MOTOUI: 

l> ilontl (fSrntlll) rhr rnprr 
r 3D km. dlrtro motori in 41'56" 
alla media di km. 53.809: 2) l»«Mi-
UPPls (Tocrarrli) In 42-2l"' a 25"; 
3» Coppi (Ilrlll/rari) 4:"5i" a SS"; 
t) Albani t Alban» S.) «OV* a 

III"; 5) Koblet (Latini) a 2'03"; 
5) Oismondl a 2*30"; 6) Messina 
a 3*23"; S) Benedetti a 3'37"; 
9) Conterno a 3*44"; 10) Fantini 
a -V54"; l i ) y.ucconrlll » 4*12"; 

(11 (Irò più veloce è stato com. 
pioto da Monti in 2*39", secondo 
Ciro, alla media di km. 58,6(0) 

La c lass i f ica g e n e r a l e 
1) Ilcfllippis in ore 26.5r31"; 

2) Monti a 43"; 3) Coppi a 4*17"; 
I) Conterno a 6'02"; 5) Albani a 
rV43"; 6) Koblrt a 8-06"; 7) MI-
nardi a MS"; 8) Messina a 9*30"; 
9) Mockrlrtge a IftVM"; 10) Moser 
a IV: i l ) De Santi a 1V17"; 
12) Henedrtti a I5'02"; 13) Co
letto a 15*04"; 14) 4'aulitler a 
I6*06"; 15) Carrea a 17'03"; 16) 
Mauler a 17*33"; 17) Maitland a 
17*51"; 18» Astrila a 19*21"; 19) Fi
lippi a 20"02"; 20) Fantini a 23*15"; 
il} Oismondl a 23-54*»; 22) MaR. 
Cini a 24-42"; 23) Rovsel a 26"56"; 
•I) trippa a 29*09": 25) Milane 
a 29*52"; 26) Rossello a 31*49"; 
27) Ciolll a 36*32"; 25) Severins 
a 37*36-: 29) Zncronelll a 39*41"; 
30) llrndrirh a 4t*3S"; 31) Dnpont 
a 45*09"; 32) Per^l a 4S*35": 33) 
Crorltortl a 4803"; 34) Clerici a 
48'53". 35» Crrspi a 58*55"; 36) 
ll*-.srnfordir a I.M'54". 

atleta al quale si addice (presta 
yara ciré non e né carne ne 
pesce e che tutti fa dannare 
perché troppo complicata, per
ché spesso diventa caotica, per
ché, iri/lrié*, non tempre corre 
sul binario della regolarità. 

Si capisce che Io superiorità 
che Monti ha dimostrato velie 
« giostri' ha fatto giuntare la 
mosca al naso ai campioni, 
(juiiiiti, di (presti c'è stata la 
reazione: un (puoeo dr intesa. 
no» chiaro, von dichiarato via 
— comunrpre — « unjocn ». Che 
cosa é accaduto, infatti, a Ila
ri, dopo che (/li « assr » hanno 
constatato che Monti nelle 
« giostre » fa piazza /udita di 
tutto a campo? f." sfnfo dcci.*.o 
di rendere vive le gare in li-
linea ((piede pan» in linea che, 
di solito, soffocano in arra mo
notonia esasperante...) per 
xhiaceiare ' Monti perciò, da 
Vari a potenza e poi da Po
tenza a Salerno, ri ragazzo di 
Albano veniva attaccato da 
Gauthlcr, da Koblet, da Defilip-
pis e da Afinardt, mentre Cop
pi aspettava di raccogliere il 
frutto del lavoro degli altri. 
Ma Monti non ha abboccato 
all'amo, é slato quieto (anche 
se nervoso...) tulle ruote di 
Coppi, che giudica l'unico ca
pace di batterlo <> — comun
que — di tlurnli /ustililo. Monti 
ha perduto, sì, terreno, e la 
posizione di leader sul traguar
do di Potenza. A .Salerno, pe 
rò, era dt nuovo li, nella vii-
schia, a poca distanza da De -
filippis. il quale, dal giuoco del 
campioni contro Monti e quel
lo che ha tratto il vantaggio 
maggiore. Come dire che fra 
due che litigano (Coppi e Mon
ti) c'è sempre un terzo che 
gode: Defdippis che tn questa 
caso era d'accordo con uno dei 
due litiganti. 

Sarà soltanto - les pus du 
mafirr - ti regno di Dcfilippis? 
Già oggi si saprà, forse: oggi a 
Napoli, sul circuito di Santa 
Lucia è in programma un'al
mi * prostra -. f" De/rlrppis ha 
soltanto 1'0S'' di vantaggio su 
Morrai. .Andiamo a redere che 
cosa accade. Da Salerno a Na
poli una gara in tinca: chilo 
metri 73.4. Tutti gli uomini so
no ancora in corsa: i più, pe
rò. hirnno le gambe di legno, 
sono stanchi: e non hanno tut 
ti i torti: il Gran Premio delle 
N'azioni, von dà respiro: ore 
e ore di sella. Ma oggi si parte 
tardi 11 cielo è dt madrcperla; 
fa caldo. Gli ' « « s i - di correre 
non hanno roolia. Cosi subi

to scapparlo: JJucro/ielli. Jla-
seii/order, Gismondi, Muiflurul, 
/(ossei, Mockrldge <* f'iolli. Va
dano pure... si caprr.ee che t 
sette piiadapriano tempo e stra
da, strada e tempo: gli - assi » 
dormono, e tarili arrivano sul
la ~ giostra» di Napoli dove 
— intanto — Gì ini a adi e Zuc 
concili — I 7>ià svelti — «ir 
stanno dando battaglili. 

Monti, Coupi, De/ilippis e ali 
altri raooiunpono ri circuito di 
S. Lucia °'56" dopo; come al 
solito, il più st'clii), il prù ra
pido a portarsi nella scia del
la motocicletta e Monti che 
Inserii a qualcltc distanza Dcfi
lippis e Coppi. Gir altri senni
no alla spicciolata. Mordi scat
ta e si avvantagaui. Ma bril
lante e la difesa di Dcfilippis 
il quale stacca di poco Coppi, 
All'urli, Koblet . . 

Afa è il carosello di Gismon
di e Zucconelli che interessa 
per il risultato della corsa di 
oggi: Gisriiondt è il prù agile 
e tiene a distanza — 45" su 
per più — Ziicconelli. Il qua
le, Zuccorrelli, a «reta della 
— giostra ~ ha un buon ritorno. 
Poi, però, Gismondi alluuaa di 
più il passo e vince netto. Il 
suo vantaggio a ZucconclU è 
— sul traguardo — di l'2'J". 

Seguono: Maitland a 329" 
Rossetto a 404"; Ciolli a 4SI'-. 

Gli « assi J- si sono, infanto. 
fatti sotto e hanno superato 
llasscnforder; e Monti ha da
to un'altra conferma della sua 
mcraeigliosa potenza ed abilità 
nelle corse al vento delle mo
tociclette staccairdo di poco 
(2V) Deftlippit }l quale, per. 
ciò, conserta la sua posizione 
di leader con 43" dt vantaggio 
su Mori li. 

Dopo Monti e Dcfilippis si 
piazza Coppi, a 31" di ritardo 
su Dcfilippis. Si capisce che 
Coppi «ella classifica pcnerale 
salta su: davanti a Conterrio 
e Minardi; ri campione è per
tanto dietro a Dcfilippis e a 
Monti. Sri De/ilippis il rifardo 
di Coppi è di 4'17". 

E domani cala il sipario, do
mani si andrà da Napoli ad 
Aprtlia. km. VJ2, con finale al 
reato del le motociclette, quin
di Si andrà da slpriiia a Ro
ma: km. 45. A Roma, come al 
solito, , giostra-, sul circuito 
di Car«ca!Ia: 15 giri. km. 37,5 
Saranno ancora di fronte Mon
ti e Coppi con De/ilippis che 
fa da trai! d'union? Vedremo 
se Monti rtuscirà a scalzare 
Dcfilippis; speriamo in un'azio
ne d'uttacco di Coppi. Avrà 

quindi rapiorre la peiicrosrtà e 
l'abilità dr Monti o ri giuoco 
tattico di Coppi, che se l'in
tende cori De/tìipp!*»? 

ATTIMO CAMORIANO 

A Magni la 7. tappa 
del Giro della Spagna 

BAHCEU.ONA. :)0. — Fiorenzo 
MiiKni ha vinto <>KKi, "II» imm
illerà Ione, la settima lappa del 
Giro (li Spillila (lisputiitnsi Mil 
circuito della Cituludcln. Masut 
tur coperto i 30 km. del percor*-
M> in .'I-I'211" lill.i riiedi'i di altre 
52 km oruri. Il MICC-C.VSO milia
rio è stato completalo dal se
condo posto di H.ironi (.'U*2!i") 
e dal ter/o di Pcdroni C14*3B"). 

1) MAGNI IH.) 34,28": 2) Ba
roni (It.) :i4,29": 3) Pcdroni (II.» 
31':«": 4) Pcnkokc (Cerni ); 5) 
Otto (Gemi.); fl> Bufll ( lt . ); 7» 
nurattt (It.): B> Pianta Ut.); y) 
Heitr. (Cmn. ) , tutti col tempo 
di PedrOhi; 101 l'obici (Spa 
gnn) 35* 13" 

TRIESTE. 31). — Al Painz/o del
lo sport di Trieste. II campione 
d'Italia e d'Europa del pesi lcK-
gerl, Duilio Lol, ha battuto que
sta sera nettamente ai punti. In 
10 riproso, 11 mulatto Alny Tls 
snnK, campione del Sud-Africa. 

concorrenti «"cui a Horna per 
offrirò un MUjldo dello loro ca
pacita Oltre al « ccl > (Hunuc
ci, Godio, Hullurlnl, Viy,noll, Pan-
blnneo o Hoiichtnl) meritano 
particolare uUoiv/.iono Kurlonl, 
Torrlnl, Ceppi, Kurllloz/I, Tur-
chcttl, Ztuiilronl, Conti, Magrini, 
DI nella. Ducei. Piccinini e Pen
ta Non e un pronostico à l'e
lenco (Incompleto) della figuro 
che pnshono Imporro lu loro ruo
ta avanti a quello dei;ll altri. 
Preferiamo non Impegnarci; 1 
citati Mino 1 migliori e tra essi 
hi alni con tuttu probabilità H 
xlncltoie, uni chi Nini? 

GIORGIO M i t i 

U-. PAHTENZA u r i data al
le ore 8 da via Tuscolana 112 
(bar OPlmsnl) e l'AttlttVO av. 
verrà prr»>irmlbljniente alle ore 
12. nella stesta via. 

II. l'KHCOKSO; via Tusco
lana (duadraro). Cinecittà, 
Osteria del Curato, Vermlclno, 
Frascati, OrotUferrata, via 
Ariaculna (da percorrere sei 
volte) e allindi via Tuneulana, 
Osteria del Curato, Cinecittà. 
Quadrarli, per un totale di 135 
chilometri. 

Gli iscritti 
1) Hiirluroita K, (A. S. Homa); 

->) Cm.rlo A. (hi.); J) De Sunti» 
K. (la.), I) Ululilo*/! A. (III.); 
3) frai;laiii A (ld.); 6) Imperi E. 
(hi.); 7) minori K (ld.); 8) Leo
nardi ('. (1(1.): !l) IAUH r. (ld.); 
1U) Malfatti C. (ld.); Il) Mnt-
teari-l S. (iti.) li) Moriteci H. 
(iti.); Il) Proietti l. (id.) 14) 
Tiirrliclll It. (id.): 15) lincei F 
(S. S. VUKUO'/I): 16) Penta It. 
Gii.); 17) Kinlil l{. (ld.); IH) Ur
inatili (ld.); l!i) nomano A. 
(id.); 20) .Mar/otti E. (S. H. Devll 
MeonD; 21) OttavUnl F. (ld.); 
ii) Chili V. (ld.); iJ) Ippolltl ». 
(id.): _M) 'lommaMi li. (ld.): zJ) 
Calabresi M. (ld.); 26) FURIOII F. 
(<J, S. I'P. TT. I(arua); 27) An-
Kellnl A. (ld.); 28) Orrd (i. (1(1.); 
i'j) Morassiitl O. (1(1); 30) Ita
li neri s . (/VIfa Cure Firenze): 
31) Fallariiil « . (U. JL Novarese); 
iti Codio <>. (ld.); 3J) VIKIIUII 
O. (V. S. MeriKoli IloloKnn): 34) 
l'aiihlaiico V. (ld.); 35) Honrlilnl 
I). (Felsineo lloloKna); 36) Ilor-
tolon S. ((*>. S. I^Rlf); 31) llal-
dassarl S, (ld.); 3H) Caoii C. (ld.)*, 
I'J) Conti A. (ld.); 40) Cllll A. 
(ld.); Il) Callsti C. (ld.); 42) 
Trcsello A. (ld.) 4J) Cera II. 
(id.); 14) Chiamai C. (ld.); 45) 
l'cr-,-01.1 M. (ld.) 46) llelfiure A. 
(C. V. Appio); 47) IH llelta A. 
(hi.): IH) lotti A . (ld.): 4<J) Ita
liani K. (id.): 3») ltoiici»ni (> 
(ld.): ai) Vaeuoni s. ( ld): 52) 
Hruiil F. (li. S. Lazzaretti): 31) 
Itorra l>. (ld.); 34) Plstrlla It. 
(ld.); 53) Cadili N (ld.)*. 56) Ma-
rianicell M. (hi ): 57) Capone A. 
(id); 38) Conti N. (Menotti) Tre. 
ireste); SU) Mereii A. (ld.): 60) 
NCU-RCI V. (id.); 61) Ilattlstonl 
E. (ld.); 62) Umiliati n. (id.): 
63) l lu/ / . t t l F. (|d.): 64) flanel
la (» (ld.); 65) Marmimi! S. 
(ld.); 6fi) Salmi « . (ld.); 67) Zcr-
hlnl A. (hi.): 68) Avelli V (ld.): 
6'l) (-.ridarelli II. (ld.); 70) Cesari) 
V. (A. S. lumia); 71) Ercolaul A. 
(id.); 72) Fortini 1*. (ld.) 73) 
Misantoni (i. (ld.); 71) Diversi M. 
(Iti.); 75) Nardelll F. ( ld): 16» 
Hadfall l>. (l 'eda\e Acuursc): 77) 
Cenlloni A. (ld.); 78) Leone C. 
(Indomita Itonia); 7'J) Domlnicis 
L. (ld.); 80) Norblato A. (C. S. 
Forti e Velari); 81) Menlrliclll A. 

.(id.); ti-') Miurlll It. (ld.): 83) 
Costantini S. (ld.): 84) «traccia 
A. (C. S. Clvitavecchlese); 83) 
Srarrhrtt! (ld.): 86) Lustnl M 
(id.); 87) Tranquilli F (id.); 88) 
Vaudnl A. (ld.); 8'J) Connrlli M. 
(ld.); 90) Pieri I». (id.): ai) Chl-
rlrlielll A. (ld.): 02) Ciucrrlnl C. 
(ld.); 91) Fiorentini C. (id.); 94) 
Santucci S. (A. S. Homa): 95) 
Venturini N". (ld.); 96) terroni 

It. (ld.); 07) parli V. (ld.); 98) 
Chiappini V. (ld.); 90) Morlacchl 
V. (Aci|Ua ti. Paolo); 100) Guerre
schi M. (ld.); 101) HU-Kanlnl M. 
(ld.); 102) Martinetti O. (id.): 
103) Novena V. (8. 8. Aurora) 
Itoma); 104) quadrucci It. (id.): 
103) Ferretti E. (C. 8. Ascoli 1\); 
106) Dalla Valle II.; 107) Tran* A. 
(S. S. Lazio); 198) ColabattUta 
V. (ld.); 109) .Hpottl It. (ld.); HO) 
Proietti M. (ld.); IH) Magglni 
M. hi.)-, 112) Salvatori II. (ld.); 
113) Frattale It. (ld.): 114) Ca
sule ,M. (|d.); 115) UUreclle A 
(ld.); 116) Nel G. (Id.)l 117) fa-
vatorta C. (ld.): 118) Mlneo L. 
(ld.); 119) Frezzato (ld.); 120) 
Mairrl/I F. (ld.): 121) Ferrari T. 
(ld.); 122) /amboni A. (U. 8. 
Ausoni» Pescantlna Verona): 123) 
llercaminl A. (hi.); 124) Senatori 
A. tv. S. Vctrrtlla): 125) Mando. 
lesi Ferrini 11. (S. S. La/Io); 

126) Lombardi A. (<ì. H. Concor
dia); 127) Marcliloniie (;. (Crai 
Maratta Napoli); 128) 'Imaritino 
8. (ld.); 129) Ceppi C. (S. S. 
l/Kolinelti Fotleno); 130) o'eticrhl 
S. (S. Alfacas Pisa); 131) l>hi-i-
nlril M. (S. MenKoll llo|ot;iia); 
132) Torrlnl A. (S. Altanire Fi
renze); 133) Kurlonl A. (lì. S. 
Aurora. Livorno); 131) Uterini F. 
(N. ii. Lazio); 135) llallariu A. 
((•. S. Attutlottl Castllnl); 116) 
Cittadini A. (hi.); 137) Latini 
V. (ld.); IJ8) Vai-rari F. ( l d ) ; 
119) llosslnl M. (id.): HO) Fio
rini A. (hi.); HI) Dorsanco A. 
(ld.); 142) Livi !.. (ld.); NJ) 
Farnesi F. ((i. S. Itlnasclta VII-
Ulba); 114) Mariella M. (ld.): 
143) Tlberl S. (ld.); 146) Di Lazio 
O. (ld.); 117) Cherubini D. (ld ); 
148) Campaci!» I). (ld.); 149) 
Giordani T. (C S. Ceritocele); 
130) Ga//anen F. (id.); 151) IU-
stlanelU M. (Sportiva Satninla): 
132) Franco Proni «'•. S. (Auui-
lottl Casltini; 131) llamurl Sante 
(A. S. Itoma): 151) Cellrlil Ser-
Clo (Alfacas di (itierzano l'Isa). 
155) Itoss) Errici (Vlterhlurii); 
tifi) Glrardinl (U.S. Hors» Tren
to); 137) rlMlrhrlll (S. Coppi di 
Itoma); 158) Orlandi (Felsinea di 
Uologna); 139) Francia (l'ed. Sa. 
bino); 160) Canali (('uri); 161) 
Zurchl (I(ubeo); 162) Mannari 
(CastUUoncello Livorno); 161) PI. 
va (Itubeo)! 161) ltcn/1 (itoma); 
163) Cernirli (W.UU. ) ; 166) l'as-
sarelll; 167) I'ctrocclrl (W.UU.) . 

ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

()«i«»i il Mr. tSi:ln:ilili:r 
l.e altre corse - Jn occasione del Primo 
Maggio ingresso giiiiuilo al : pialo ^ 

Il tradizionale Premio Elling- r-«»ritc. Fnir-ito; Premio Aurelio. 
ton. dotato di un milione e mei 
?o di premi sulla distanza di *>-|00 
metri u. pista Derby, è la prova 
più dotata dell'interessante con
vegno di ogfii all'ippodromo del
le C'a|innnelle. 

Se l'« Ellington » è la prova 
più dotata, (niella più interessan
te dal lato tecnico è il Premio 
Feicc Scheibler che metterà di 
fronte a 12 giorni di distanza 
dalla « classiei»;ima « molti dei 
protagonisti del Derby ir» una 
tradizionale anteprima. 

I-i riunione avrà inizio alle 15 
In occasione del 1 maggio Ke 

sia dei I-iYor.uorr. come ogni 
anno, la direzione dette Capan-
nelle ha cori-esso per oggi in
gresso gratuito a tutti al recinto 
del prato. 

Ecco te nostre «.elezioni; 
Premio lìovcre; Saga. Patch l i ; 

Premio Ellington: Verduri. Paper 
Boy; premio Traiano: Telcicrr-

Gdlca—u. Ciiipi'narfl; P r e m i o 
Scheibler. fidrl. Cornino. Altrcfc; 
Premio Minerva: Nobile. Veric-
;u'«(i. Zolrpirte. Felce; Premio 
Caligola: Oroni. Eso. Va!c.«rna; 
Premio Massenzio. Xflol. ll'or-
rcrr/ìcld. Lurettp. " 

Cardini batte Nielsen 
e Merio supera Patty 

FIRENZE. 30. — Sono prosegui
ti. oggi a Firenze gli incontri del 
torneo internazionale di tennis. 
Fra i risultati più importanti sono 
la vittoria di Merlo su Patty (2-6. 
6-1. 4-6. 9-7. 6-3) dopo oltre tre 
ore e mezzo di gioco, quella di 
Gardint su Niei^rn (3-6. 8-6. 6-21 
e. infine, quella della coppia Sr-
rola-P.etrangcli sulla coppia ame
ricana StessarUSchwartz (4-6. 7-5. 
6-4. 7-51 ottenuta dopo 2 ore C 
un quarto di gioco accanito. 

LA ROMA OSPITA LA FIORENTINA 

All'Olimpico (ordii) 
partita da scudetto 

Diffìcile trasferta per la Lazio a Napoli 

Nonostante ìm diffiooltà dei trasporti « malerado IH 
eonoomitnnza d»ll'nrrivo dalla Roma-Napoli - Roma, dei 
passassi della Mille Miglia e della disputo del tradizionale 
Premio Scheibler alle Capannone, crediamo ohe oeai pome-
rixglo allo Stadio Olimpico (ore 16) il tifo «ialloroMo vivrà 
un'altra delle sue belle giornate; slamo slouri, difatti, ohe 
saranno ben pochi quel tifosi che si lasceranno sfugeira 
l'occasione di applaudire la Roma vittoriosa a San Siro • 
di vederla impegnata in un inoontro per lo scudetto, con
tro una Avversaria di gran classe come la Fiorentina Inoltre 
o'o la speranta che al termine della partita gli altoparlanti 
nnnunolno la vittoria (possibile del resto) dell'Udlnose sul 
Milan-. Beh, ve l'immaginate allora ohe festa potrobbe venir 
fuori ? 

Il pronostico per la partita odierna non ha dubbi: è 
tutto per i giallorossi, malgrado che essi dovranno allineare 
in campo una formai lo*»* eitaoaata -»- rispetto a quella di 
San Siro — per la «qualifica di Giuliano; comunqun it 
fatto che le previsioni della viglila siano a favore della 
Roma non sottointende l'estrema facilità del compito al 
quale è chiamata polche esso, al contrario, è bon arduo 
per la consistenza della compagine viola o per il grande 
puntiglio con il quale I fiorentini si batteranno d.-ita la 
posizione delta Rama • data la grande rivalità sorta in 
questi ultimi tempi tra i due sodalizi. Lo scontro perciò 
sarà duro e combattuto dal primo all'ultimo minuto; ai 
ragazzi di Carver spetta perdo il dovere di lottare con 
grande animo per conquistare quella vittoria che è nelle 
speranze di tutti gli sportivi romani, giallorossi o bianco-
azzurri «he siano. 

Per le formazioni non ci sono novità dell'ultim'ora: in 
campo viola • confermata la presenza di Sarti a guardia 
delta rete e di Zembalti all'esterna sinistra; in campo gia>-
lorosso, mentre ha trovato ulteriore conferma, il rientro di 
Celio a mediano, sono rimasti in dubbio i ruoli di terzino 
destro e di ala sinistra: Ecco comunque le probabili 
formazioni: 

R O M A : Moro, Bertuccelli, Cardarelli, Elioni; Borto-
letto, Celio; Qhiggia, Pandotfini, Galli, Venturi, Cavazzutr. 

FIORENTINA: Sarti, Mngnini, Rosetta, Cervato; Chiap
pala, Segato; Mariani. Gren, Virgili, Gratton, Zambaiti. 

» » » 
I biancoazzurri, reduci dalla grigia prestazione fornita 

contro il Novara, saranno oggi di scena al « Vomero» contro 
un Napoli ohe eembra aver trovato nei contrasti « nette 
polemiche Interne un pungolo efficacissimo per finire in 
bellezza un campionato senza troppe fortune. L'incontro 
odierno è senza smalto; persino il motivo del derby < cen-
tromeridionate » è attenuato, senza forza data l'aria di 
smobilitazione che da aloune settimane regna nel sodalizio 
di via Frattina • considerata l'incompletezza (J. Mansen è 
In Danimarca, Sassi è squalificato, Lofgren e Sentimenti V 
infortunati) della formazione di Raynor. 

Le previsioni — come potrebbe esser diversamente? — 
sono tutti per gli azzurri di Monzeglio, perciò alla Lazio 
spetta il compito di rovesciarle con una gagliarda partita; 
nelle condizioni attuali un pareggio sarebbe più che suffi
ciente. Ecco le probabili formazioni: 

LAZIO: Zibetti, Antonazzi, Giovannìni, Eufemi; Fuin, 
Bergamo; Puocinelli, Bredesen, Vi voto (Malacarne), Pistac
chi, Burini. 

NAPOLI : Bugattr, Comaschi, Tre Re. Viney: Ciecarelli, 
Granata; Pesaola, Beltrandl, Jeppson, Posio, Masoni. 

Pai. 

f il f#r<fiM.V i'OiiitfHZO ili #f. #>. Stevenson 

Frattanto quelli ave*iaa fAlto girare il cannone sul suo perno.. 

lIliiHim-vioni f]j !>-» Attardi Appendice dell'Unità 26 

— Marina i . — gr idò il c a 
pitano, — mi sent i te? 

Dal castel lo di p r u a non 
venne risposta-

— E' a te. A b r a h a m G r a y ; 
è a te che par lo . 

Ancora nessuna r isposta. 
— Gray . — r iprese il s i -

cnor Smolle t t u n poco più 
forte. — S to pe r lasciare il 
bas t imento e ti o rd ino di s e 
guire il tuo capi tano. So che 
in fondo sei u n brav 'uoTio e 
r i tengo che nessuno della v o 
s t ra banda sia così perverso 
come vor rebbe far c redere . 
Tengo l 'orologio al la m a n o : 
ti do t r en ta secondi pe r r a g 
giungerci . 

Seguì u n a pausa . 
— Suvvia, figliolo caro. — 

continuò il capi tano. — non 
r imanere oltre incerto. Io ri
schio la mia v i ta e quel la dì 
quest i o t t imi gent i luomini 
ogni secondo che passa. 

Vi fu u n improvviso taf
feruglio. u n r u m o r e di colpi, 
e A b r a h a m G r a y si precipi tò 
fuori con u n a col tel lata a t 
t raverso u n a gota, accor ren
do verso il capi tano, corre u n 
cane al fischio. 

— Sono con voi, s ignore, 
— disse. 

E u n momen to dopo, t a n 
to lui che il capi tano si e r a n 
calati a bordo con noi ed 
avevamo preso il la rgo . 

E r a v a m o • ev iden temen te 
fuori del bas t imen to ; m a non 
ancora a t e r r a nel nos t ro 
fortino. 

— Sono con voi. signore^. 
— disse. 

E un momern'o dopo, tanto 

tui che il capitano si e ran ca
lati a bordo con noi ed a \c -
vamo proso il largo. 

E r a v a m o evidentemente 
fuori del bast imento; ma non 
ancora a terra nel nostro for
tino. 

Capitolo diciassettesimo 

Narrazione continuata dal 
dal dot tore : L 'u l t imo v iag

gio della barchetta 

Il quin'.o viaggio fu diffe-
rentj--sinio dagli al t r i . In pri
mo luogo, quel minuscolo gu
scio di noce :t\ cui ci trova
vamo. era srandem* ,nte so
vraccarico. Cinque adult i — 
e tre di .oro. Trelawney, Re-
d ru th e il capitano, aiti p.ù 
di sei p : e j - — e ran già un 
peso superiore alla sua por
tata. Aggiungi: la polvere, ii 
lardo ed ì j^acchi del pane. 
L'orlo sfiorava il pelo dell 'ac
qua. Varie volte imbarcammo 
un po ' d 'acqua, e i miei cal
zoni e le falde del mk) abito 
-4 ridussero fracidi mezzi, 
pr ima che avessimo fallo un 
centinaio di met r i . 

Il capitano ci fece stivare 
il carici-», e riuscimmo a tene
re la barchet ta un poco più 
;n par i . Nondimeno non ci 
azzardammo a respi rare . 

In secondo luogo, era co-
minciato il riflusso: una for
te. impetuosa corrente spin
geva a ovest a t t raverso la 
baia, e quindi a sud e verso 
;1 largo per il canale dal qua
le eravamo ent ra t i al matti

no. Perfino le increspature 
costituivano un pericolo p e r 

la nostra sovraccarica imbar
cazione. ma il peggio era che 
eravamo tirati fuori della no
stra vera rotta, lungo dal pun
to d 'approdo adatto, dietro la 
prominenza. Se ci fossimo la 
.-ciati t rascinare dalla corren
te. a i r e m m o approdato in 
prossimità dei canotti, dove 
i pirati potevano appari re da 
un momento al l 'a l t ro. 

— Non mi riesce di man
tenere la prua sul fortino.-
— dissi al capi tano. Ero io al 
timone, ment re lui e Redruth. 
en t rambi vogatori freschi, er
rano ai remi. — La marea 
continua a trascinarci —ia 
Non potete vogare un poco 
più forte? 

— Impossibile, senza riem
pir d'acqua rimbarc.rzione.„ 
— rispose — Dovete tener 
duro, per piacere, tener dure 
finché non vi accorgete di 
guadagnare. 

Mi ci provai, e constatai 
che la marea continuava a 
buttarci a o ies t , tinche non 
avessi messo la prua ad est . 
ossia precisamente ad angolo 
retto con la rot ta che dove
vamo seguire. 

— Ma non approderemo 
mai a questo modo... — os
servai io. 

— Se è l 'unica rotta che 
possiamo tenere , dobbiamo 
mantenerla. . . — replicò il ca
pitano — Dobbiamo rimon
tar la corrente . Senti te , si
gnore. se ci lasciamo met ter 
sot to iento rispetto al punto 

di approdo, è difficile d i re do
ve toccheremo terra , ol tre il 
rischio di essere aggrediti dai 
canotti, mentre , con la rotta 
che seguiamo, la corrente de
ve diminuire e allora potre
mo bat terce 'a al i 'mdietro. per 
'-a spiaggia. 

— La corrente è già dimi
nuita . signore. — disse il ma-
r.na.o Gr.iv che era al banco 
di prua — e ooifcle a l lentare 
un poco. 

— Grazie, ragazzo m.o... — 
risposi come non fosse acca
duto nulla, perchè, tacitamen
te, ci e ravamo tutti intesi di 
t rat tarlo come uno di noi. 

A un trat to il capitano ri
prese a par lare , e mj parve 
che la -.uà voce fosse legger
mente al terata. 

— Il cannone! — d:?se. 
— Ci ho pensato. — ri-po-

[si. perchè ero sicuro che pen-
l>a*se a un bombardamento 
idei f o r i n o — ma non potran 
Imai portare a terra i! canno-
jne. e se lo f.ices-ero. non po
trebbero "ii.ii alarlo at t raver

s o i bo-ch.. 
Ci e r aw . r . o completamente 

scordati di quel lungo nove 
pollici, ed ecco lagg.ù. a no
stro terrore, j cinque ribaldi 
affaccendati a togliergli la 
giacchietta, come chiamavano 
la fodera di spesso incerato 
sotto la quale navigava. E 
non basta, perchè nello stesso 
istante mi balenò alla mente 
che le palle e la polvere del 
cannone e rano state lasciate 
a bordo e un colpo d'ascia -e 

avrebbe mes-e in possesso di 
quegli scellerati . 

— Israel e ra il cannoniere 
di Flint... — fece Gray . ar ro
chito. 

Rischiando ogni cosa, driz
zammo la prua del battello 
' .erso il punto di approdo. Nel 
frattempo ci eravamo tal
mente deviati dal pieno del
la corrente, che riuscivamo a 
limonare anche con la nostra 
necessariamente lenta voga, e 
io riuscii a mantener drit ta 
la prua ler^o la mèta. Ma il 
peggio ci fu che, con la rotta 
che adesso tenevo, presenta
vamo il fianco, anziché la 
poppa, alla Hispnniola, e of
frivamo un bersaglio largo 
quanto la porta di un granaio. 

10 potei udire, quanto \ e -
dere. quel furfante d: Israel 
Hands. dalla sr in .a di beone. 
lasciar cadere pesantemente 
una palla sul ponte. 

— Chi è ii miglior t iratore? 
— chiese il capitano. 

— Il -.;mor Trelawney, sen
za confronti... — dissi io. 

—i S.gnor Trelawney. \ o . e -
*e farmi ù fai ore di levarmi 
a; meziv» ur.o di quegli indi-
iidu»? Hands, -e potete- . — 
dis<e il capitano. 

Trelawney era freddo come 
l'acciaio. Verificò l'esca del 
suo fucile. 

— Però... — gridò il capi
tano — plano con cotesto fu
cile. signore, o ci allagherete 
la barca. E voi. attenti a man
tenerla in equilibrio ment re 
spara. 

11 conte alzò il fucile; noi 

cessammo di remare e pas
sammo dal l 'a l t ro lato per far 
da contrappeso, e tutto fu co-
-M abilmente combinato che 
non imbarcammo una goccia. 

Fra t tan to quell i avevan fat
to girare il cannone sul suo 
Demo e Hands che stava pres
so la bocca con Io scovolo, 
era , di conseguenza, il più 
c«po-to. Però non avemmo 
fortuna; perchè, propr io nel
l ' istante in cui Trelaivney fa
ceva fuoco, Hands ebbe a 
chinarsi , la palla gli fischiò 
sulla testa, e fu uno degli a l
tri aua t t ro a cadere . 

AI grido che mandò, fece
ro eco non soltanto i compa-
cni d: bordo, ma u n gran nu
mero di voci dal la spiaggia 
e. guardando in quella d.re-
zione, l i d i gli a l t r i pirav. sbu
car fuori dagli alberi e p r e c -
pitarsi ai loro banchi nei ca
not t i . 

— Ecco i c^r.o;:. che arr .-
lano. . . — d.ss:. 

— Filiamo allora .. —. disse 
il capitano — Non conta se 
."mbarchia-Tio acqua, adesso. 
Se non riusciamo «d appro
dare è fin.ta. 

— Uno solo dei canotti è 
equipaggiato, signore... — ag
giunsi — la ciurma dell 'altro 
sta con ogni probabil i tà fa
cendo i! g.ro per la spiaggia, 
per tagliarci fuori. 

r'CoTzrinKCj 
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